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SOLO ALLA LUCE DI CRISTO SI PUÒ CAPIRE IL MISTERO DELLA VITA
Intervista per Radio Vat icana -  25 gennaio 2013

La Parola deve di f fondersi  t ra le gent i ,  t ra le strade del le nostre c i t tà,  e l ì  t rovare lo spazio
del l 'accogl ienza che porta salvezza e gioia.  Questo è i l  messaggio conclusivo del la let tura
teologica,  sul la “Cost i tuzione dogmatica sul la Div ina Rivelazione ‘Dei  Verbum’.  Piacque a
Dio. . .  r ivelare se stesso",  che si  è svol ta ier i  sera a Roma nel la sala del la Conci l iazione
del  Palazzo Lateranense.

Al l ’ incontro,  promosso dal la diocesi  d i  Roma, hanno partecipato t ra gl i  a l t r i ,  l ’arc ivescovo
Rino Fis ichel la,  presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del la Nuova
Evangel izzazione, e Anna Maria Tarantola, presidente del la Rai .

D. – Ma oggi  in che modo si  può trasmettere agl i  a l t r i  la bel lezza del  Verbo di  Dio?

R. – Innanzi tut to bisogna conoscere.  Non c’è comunicazione vera se non c’è una
conoscenza diret ta.  Qui ,  però,  st iamo par lando del la Parola di  Dio e quindi  c i  vuole una
frequentazione quot id iana. Ci  vuole soprat tut to l ’ascol to.  E’  necessar io che sia la Parola
di  Dio a provocare la mia mente e i l  mio cuore.  Noi  d iment ichiamo spesso la dimensione
del  s i lenzio:  sono convinto,  infat t i ,  che la pr ima forma e la pr ima fonte del la comunicazione
sia i l  s i lenzio.  Ri tengo poi  che, nel  momento in cui  s iamo post i  d inanzi  a una nuova cul tura
mediat ica e quindi  a tant i  strument i  che si  molt ip l icano velocemente per la t rasmissione
del la fede, l ’or izzonte pr iv i legiato e fondamentale s ia quel lo del l ’ incontro personale.

D. – Nel la sua relazione le i  ha detto che la scienza non può fare a meno del la fede, che
cosa vuol  d i re?

R. – Signi f ica che se non abbiamo un pensiero for te,  anche la fede conseguentemente è
debole.  La fede ha bisogno anche del la r icerca scient i f ica,  in modo part icolare per quanto
r iguarda una comprensione più diret ta non solo del la Parola di  Dio,  quindi  del  testo sacro,
ma direi  anche di  tut te quel le dimensioni  del  progresso scient i f ico che ci  consentono anche
di  conoscere megl io la nostra stor ia e quindi  d i  arr icchire sempre di  p iù i l  nostro patr imonio
cul turale.

D. -  Di  f ronte al la cr is i  d i  questa società,  secondo le i ,  perché oggi  c ’è questo desider io di
r iscopr i re la Sacra Scr i t tura?
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R. – Perché l ’uomo da sempre è al la r icerca del  senso del la propr ia v i ta e nel la Sacra
Scr i t tura Dio c i  fa comprendere quanto importante s ia conoscere noi  stessi  e noi  possiamo
conoscere pienamente noi  stessi  se conosciamo Lui .  C’è un rapporto costante,  un rapporto
dinamico. Se ho desider io di  conoscere in profondi tà me stesso, ho bisogno di  prendere
l ’enigmat ic i tà del la mia esistenza e di  por la al la luce del  mistero di  Cr isto.  Ecco perché
la Sacra Scr i t tura è importante,  perché passo dopo passo mi consente di  compiere un
cammino con la mia stessa esper ienza personale.


